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	COMUNE  DI  PONZANO  VENETO
PROVINCIA  DI  TREVISO


C O P I A

N°    83     Reg. Delib.

N° _________ di prot.

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Convocazione Ordinaria - Seduta Pubblica di Prima convocazione

- O G G E T T O - 

APPROVAZIONE CARTA DEI VALORI DEL VOLONTARIATO.

L'anno  duemilacinque addì  quindici del mese di dicembre alle ore 17.00 nella sala delle adunanze per determinazione del Sindaco con avviso scritto e notificato in data utile, nelle forme e nei modi di legge, è stato convocato il Consiglio Comunale.

Eseguito l'appello risultano:

	Cognome e nome
	Presenti/Assenti

	NIERO CLAUDIO
	P

	SERENA ALBERTO
	A

	FAVRETTO LUCIO
	P

	PILLA ROBERTO
	P

	BERNARDI GIULIANO
	P

	BALDO SILVIA
	P

	BURANELLO DANIELA
	A

	CALLEGARO LUCIANO
	P

	GOTTARDO GIORGIO
	P

	ZAGO TIZIANO
	P

	ZANATTA PAOLO
	P

	SPECIE SONIA
	P

	NARDIN FABRIZIO
	A

	PIZZOLON BONAVENTURA
	A

	DE MARTIN PIETRO
	A

	VISENTIN PIERLUIGI
	A

	GAMBIERA PIERUGO
	A

	
	



Presenti n.  10, Assenti n.   7

Partecipano alla seduta il Sig. DE TOFFOL DOTT. FABIO Segretario e il Sig. CICCARELLO arch. VINCENZO in qualità di Assessore esterno. 

Il Sig. FAVRETTO LUCIO nella sua qualità di Presidente del Consiglio assume la presidenza e, constatato legale il numero degli intervenuti chiede al Consiglio di deliberare sull'oggetto sopra indicato.

IL CONSIGLIO COMUNALE

INTESA la relazione del Vice Sindaco, Prof. Roberto Pilla;

PREMESSO che la Fondazione Italiana per il Volontariato ed il Gruppo Abele hanno proposto la Carta dei Valori del Volontariato, la quale è stata poi formalmente adottata dal Volontariato Italiano nell’anno 2001 “Anno Internazionale del Volontariato” e successivamente dalla Giunta Regionale del Veneto con delibera n. 1802 del 05.07.2002;

DATO ATTO che l’Amministrazione Comunale promuove e valorizza l’opera dei Gruppi e delle Associazioni di Volontariato e dei volontari che esplicano la propria azione in forma individuale, valorizzandone le competenze, condividendone gli obiettivi e promuovendo la partecipazione democratica;

RITENUTO che alle linee guida che caratterizzano la Carta dei Valori del Volontariato, e cioè la condivisione, la solidarietà, la gratuità e la partecipazione, si debbano ispirare le azioni sia del Volontariato che del Comune, ravvisando, pertanto, l’opportunità di adottare tale Carta;

DOPO l’allegata discussione;

VISTO il favorevole parere tecnico in ordine alla proposta di cui sopra espresso dal Capo Dipartimento Servizi alla Persona;

Con votazione unanime favorevole espressa per alzata di mano da n. 10 consiglieri presenti e votanti;
D E L I B E R A

a) di approvare ed adottare la Carta dei Valori del Volontariato, allegata al presente atto quale parte integrante e sostanziale, già adottata dal Volontariato Italiano nell’anno 2001 “Anno Internazionale del Volontariato” e successivamente dalla Giunta Regionale del Veneto con delibera n. 1802 del 05.07.2002.

Allegato alla deliberazione di Consiglio Comunale n. 83 del 15.12.2005

DISCUSSIONE
ASS. PILLA  

Penso abbiate tutti il fascicolo che titola “carta dei valori del volontariato” edito da Volontari insieme e Coordinamento associazioni Provincia di Treviso del volontariato. E’ un documento fatto nella nostra Provincia, ma si richiama anche a una festa, a una giornata del volontariato, che abbiamo avuto il 5 dicembre di quest’anno e quindi un tema internazionale, perché il volontariato non ha confini e come impegno non ha misura.

Su questa carta vorrei semplicemente dire alcune cose, sul significato che ha per noi quando ci apprestiamo a adottare questa carta; eventualmente successivamente saranno altri a spiegare il contenuto più precisamente. Per me questa carta, nel momento in cui la propongo, ha il significato di un riconoscimento del valore del lavoro delle nostre associazioni e anche ha il significato di un impegno da parte nostra a questo riguardo. 

Sapete che disponiamo di oltre 50 associazioni di volontariato, che vanno a associare in senso stretto a quello ricreativo e culturale; si dice che all’incirca un decimo della popolazione sia iscritta a qualcuna di queste associazioni: credo che sia una testimonianza di una cittadinanza attiva, che riconosce il valore all’appartenenza oltre la cerchia familiare e crea per questo occasioni di incontro aperte a tutti. In qualche maniera queste persone si sentono in obbligo quasi sistematicamente verso tutti, anche verso i terzi fuori famiglia.

I volontari avvertono la dimensione della solidarietà, per la quale si sentono prossimi o vicini alle persone. Adottano il grande principio per cui tutti meritano un ascolto e un incontro, tutti devono essere rimessi in circolo perché la società che andiamo a formare è di tutti e per tutti. Se questo è il volontariato, fatto di cittadinanza attiva e di prossimità alle persone, allora questa dimensione riguarda tutti e anche la politica, siamo pertanto in ascolto di questa esperienza e ne assumiamo l’ispirazione per tradurla poi nelle modalità nostre proprie dentro le scelte quotidiane, il tutto dentro la prospettiva di quel bene comune che non prevede l’esclusione di qualcuno ma l’inclusione di tutti.

Penso che alla fine di ogni fatica quotidiana per tutti sia vero che dovremmo convenire con lo stile del volontariato, che prevede una presenza amica, discreta e sussidiaria in ogni caso. Il volontario agisce come supporto a chi è nel bisogno, ma si augura che la persona da aiutare torni presto protagonista e autonoma; lui è disponibile personalmente a rientrare nell’ombra dopo questo servizio, non fa del lavoro suo un momento di potere, strumentalizzando disagi o rendendo l’altro dipendente, semmai sogna il momento in cui il beneficiario riprenda il pieno possesso delle sue capacità e recupera quel posto che spetta a ognuno in società.  

In qualche maniera vogliamo rendere omaggio un po’ a questa sensibilità migliore per animarci e essere tutti animati da questa prospettiva. I volontari ripeto lavorano in autonomia rispetto all’Amministrazione Comunale, però è chiaro che prendiamo da loro atto che esistono e che siamo stimolati dalle loro attività. Direi che grazie a loro Ponzano Veneto vive, abbiamo se ricordate la serata del Focus sull’identità socio-culturale e abbiamo trovato che le associazioni sono una forte risorsa per ritrovare identità, dal punto di vista sociale e culturale, perché possono funzionare da polo attrattivo per tutti i nuovi cittadini e non solo per loro, così da superare l’effetto “massa” per cui spesso ci si deresponsabilizza di fronte ai terzi che non siano i nostri familiari o il lavoro che ci interessa.

Credo che questo non  sia soltanto un sogno che ci andiamo a raccontare, perché abbiamo tempo o voglia, ma penso sia uno sforzo che è in atto tra le nostre associazioni, le quali stanno lavorando per mettere in calendario tutta una serie di interventi in maniera organica lungo l’intero arco dell’anno. Questo lavoro è chiaramente sostenuto dall’Amministrazione Comunale, che vede nell’iniziativa una sequenza progettuale di alto profilo, un principio di forza centripeta per una cittadinanza tentata spesso per forza di cose a guardare altrove. Credo che avremmo già qualche novità fin dal prossimo gennaio e questo mi pare già un buon risultato che parla da solo.

Esiste già la solidarietà e la partecipazione vissuta tra associazioni e credo anche con le istituzioni, quindi abbiamo anche la premessa per un cammino di solidarietà ampio anche qui a Ponzano Veneto.  

CONS. SPECIE  

Il mio intervento è per descrivere brevemente la carta dei valori del volontariato. Signori colleghi del Consiglio Comunale, mi pregio presentare in questa sede la carta dei valori del volontariato; essa si esprime come novità, in quanto codice etico o meglio deontologico per chi opera e fa servizio nel campo sociale a titolo gratuito; è voluta, migliorata e discussa grazie all’apporto di numerosissime organizzazioni, studiosi e singoli.

Si sviluppa in ben 24 punti, dando definizioni e norme di buona prassi operativa, individuando lo spirito e l’atteggiamento corretto nell’essere volontario. I primi 9 in sintesi definiti come principi fondanti:  

1. il volontario è la persona che mette a disposizione tempo e competenze per la comunità di appartenenza ma anche per l’umanità intera, dopo avere assolto ai propri doveri di cittadino; 

2. ogni singolo volontario o aggregazione formale o organizzazione strutturata hanno in comune la causa degli esseri umani per la costruzione di un mondo migliore; 

3. la gratuità è elemento distintivo, significando assenza di guadagno, rinuncia di vantaggi diretti o indiretti, libertà rispetto a logiche individualistiche e utilitaristiche centrate sull’avere e sul consumo; 

4. al centro del suo agire è la persona, all’interno di relazioni familiari, sociali e culturali; 

5. attraverso il senso di solidarietà propone a tutti la partecipazione al cambiamento, concorrendo a accrescere il capitale sociale del contesto in cui opera; 

6. sostiene i membri più deboli in situazioni di disagio per il superamento del degrado, facilitando la fruizione di diritti, promuovendo la qualità della vita per tutti, agevolando il superamento di atti discriminatori, in questo senso la solidarietà si fonda sulla giustizia; 

7. il volontario non si limita alla denuncia di disuguaglianza, ma avanza proposte e progetti coinvolgendo la popolazione; 

8. si pone come coscienza critica e diffusione dei valori della pace, della non violenza, libertà e legalità, della tolleranza, il suo stile di vita è improntato al senso di responsabilità, all’accoglienza, alla solidarietà e alla giustizia sociale;  

9. il suo è un ruolo politico: informa sui diritti, rileva bisogni e fattori di degrado sociale, propone idee e progetti, individua e sperimenta soluzioni, concorre a programmare e valutare politiche sociali in pari dignità con le istituzioni pubbliche a cui spetta la responsabilità primaria della risposta ai diritti alla persona.

Dei restanti articoli “atteggiamenti e ruoli”, 8 dedicati ai volontari e 7 alle organizzazioni di volontariato, mi limito a alcune citazioni.

La dimensione dell’essere è per il volontario ancora più importante di quella del fare; i volontari costituiscono un patrimonio da promuovere e valorizzare; sono tenuti a conoscere obiettivi, struttura e programmi dell’organismo in cui operano; svolgono i loro compiti con competenza, riservatezza, responsabilità, valorizzazione del lavoro di squadra e verifica costante del loro operato, pertanto sono tenuti a formarsi; lavorano in un rapporto di complementarietà con altre figure professionali; usufruiscono di copertura assicurativa e possono richiedere il rimborso spese realmente sostenute.

Le organizzazioni di volontariato collaborano con le realtà e le istituzioni locali, nazionali e internazionali, mettendo in comune le risorse, valorizzando le competenze e condividendo gli obiettivi; sono tenute a fare propria una cultura della comunicazione, intesa come strumento di relazione, di promozione culturale e di cambiamento, attraverso cui sensibilizzano l’opinione pubblica e favoriscono la costruzione di rapporti e sinergie a tutti i livelli; sono ispirate da principi di legalità e trasparenza in tutte le loro attività.  

ASS. PILLA  

Ringrazio Sonia, perché ha introdotto e presentato il lavoro sul volontariato e il senso di questa esperienza, penso che sia ovvio porsi come si diceva in ascolto, facendosi anche un po’ ispirare da loro per il loro stile e riuscire a avere con le nostre associazioni questa capacita di cooperare, ognuno ha la propria autonomia, ma cercando di fare rete per questa società e per il bisogno che ha tante forme e che va soccorso, perché tutti siano cittadini a pieno titolo, che possano non solo ricevere ma anche dare a loro volta.
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	COMUNE  DI  PONZANO  VENETO
PROVINCIA  DI  TREVISO


Ufficio proponente:SERVIZI SOCIALI

PROPOSTA DI DELIBERA DI CONSIGLIO DEL 05-12-2005 N.   84
Oggetto:
APPROVAZIONE CARTA DEI VALORI DEL VOLONTARIATO.
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

VISTO, si esprime parere Favorevole

Il Responsabile del Servizio


F.to MASINI dott. STEFANO

Li 05-12-2005

La lettura e l'approvazione del presente verbale vengono rimesse alla prossima seduta consigliare. Esteso e sottoscritto a' sensi dell'art. 24, comma 3 dello Statuto Comunale.


IL PRESIDENTE
IL SEGRETARIO COMUNALE

             F.to FAVRETTO LUCIO
F.to DE TOFFOL DOTT. FABIO

Su attestazione del Messo Comunale, si certifica che questa deliberazione, è stata affissa in copia all'albo pretorio il giorno 23.12.05 e vi rimarrà pubblicata per 15 giorni consecutivi.


IL SEGRETARIO COMUNALE


F.to DE TOFFOL DOTT. FABIO

Lì 23.12.05

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'

Si certifica che la suestesa deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all'Albo Pretorio del Comune senza riportare nei primi dieci giorni di pubblicazione denunce di vizi di legittimità o competenza, per cui la stessa è divenuta esecutiva ai sensi del 3° comma, art. 134 del D.Lgs. 18.08.2000, n° 267 il 


IL SEGRETARIO COMUNALE

Lì ________________

Estratto di copia conforme all’originale per uso amministrativo

Lì ________________
L’ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO

Atto di Consiglio Comunale n.    83 del 15-12-2005 - COMUNE DI PONZANO VENETO


